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issimo ar­ia Patrie pubblica un 
limolo del si|.WéÌss, intitolato Za Pace;^: 
e che malgralìo la sua lunghez'ia, ere-
diatno utile di tradqrre, richiamandoTÌ| 
rattCDzione dei leUori: . ^^^ 

ttljon ,vi:ha che una sóla po!it1c| 
forzatâ " necessaria, qtiél'a d l̂ia {jacp^S': 
Iff'tàl'modòsi è espresso il sig-iThiers, 
dinanzi airAssemÉIeapa^ipnajiì, prima 
di partire pe^J^rsaiiles. Quelle tristi 
parole definiscono tale quar è la spa- : 
vente?oìe situazione ove ci condussero 
in dieci anni gli errori £ccnn^\ilatidai] 

sizione repubblicana, e,,:quelli del go­
verni) delia difesaVnazionale. NÒD'̂ TK 
sono, jn Europa òhe il sig. Thiers e il 
sig. di Bismsrk capaci di tenere, con 
tahtà'l ' 

•è. 

-W^^^-'-
-\l iinguseeio dell ine-

mente ,|l trattato diJVersailles. Le date glierà di' urfa provìnsia nostra:,da se-
stesse àel l^iis, del 1*Ì63 e del 15S9 coli. È il dominio essenziale dèi paese, 
cesseranno di apparir,dolorose ai no-,, ,^ni-pomerimu che questa vota: sarà,' 
Stri pòsteri, paragonate .a|làWdàtà:̂ :'del. mtaccato- dalla conquista stMJera, è, 
p71?'Quàndo fu scttoscrilta la pace; ili ;prmc'pip,.jdella integrità delinostr^' 
ItT Cbàteàu-Cambresis, la qtiàlp, dopò;i 
sessantt'anni di sforzi e di battàglie,' 
rdopo che la metà d'Italia era statai 
''per un momento conquistata dal giglio' 
Id'oro ci costringeva a rinunziare in tin 
sòr còlalo e per sfmpre ad ógni pre--
tesa sul Piemonte, su NapoTi''è sul 

iMilanese, da lutti i casolari e da tutti 
iicastelli del,nostro paese, si ,,al;iò un 
grido dì disperazione^èldi collera; era,, 

fdicovasi, la fioe del Regno idi;'Francia.: 
Eppure quel trattato rovinoso ci daV̂^̂  
.Metz, Tdul e Verdun, che oggi'iiàlit*' 
'̂̂ spQsti -â  perdere, che. forse coaser?e-
remo smantellate, se le conserveremo. 

-. 
'"1 

passabili in provincia, dueceoto mila 
a Parigi, le^leve che si andavano fa-
cendo e la pnuia fortezza del,,contir, .sarebbe ruUima delle nazionuse, nel 
pente,per^jienlro ai diIesa.̂ ^Tutti quei momento in cui tóònsuma ilFsSrifi" 

Singne del nostro satigua cbè'̂ gJÒrrea 
fiumi dalie nostre vene. La Francia 

^y 

H trattiito del 1763^ itopostSldah'al-
\km:ÌAÌ str^éttrira r inKhi ìgSr^W 

sorabilè necessità, il quale, dopo tutto, 
in bili occasioni che-GoUisi creda, è 
il linguaggio,stosso;;della''polìtica. 

Si, ]a pace è; fórlata ^ necessaria 1 
Si,"̂  sar^^;utf pace subita. E noi cĥ ^ 
non afcfoamo da rispettare gii stessi im-
pegni'di coloro che hanno l'incarico^ 
.*lUc^e|smtóJ^^^O'^noiJche^bbiatfr 
M dopre, di .togliere arpuBblico le ul­
time bende eh'egìi si'sforza di'tenore 
sugli'è'àfctìi, noi 3ggiungìa;no che questa" 
pace, Rostro solo rifagio contro, mag­
giori e;pìùj.ec|sj|i,,..di^siri,;sara^ 
sé slGŜ £̂ ,uno,d̂ i peggiori disastri dHla 
nos^a Jstcria.^ Oh noi sGnlìamo din-
toro ó a noi degli' spiriti p|cifici che, 
troviifìo ciò a£fatt0 .semplicette ^ntitùft 
ralp. [La Lorena! tedesca ! L'jl!sazìa,I 

, Che é dopo, tutto? Una r opolàzione di 
alcntì̂ 'Cceniinaia di mielìaia^d'animo!, 
"Un létóbo dì tèititorio Iu(!go, cinquanta 
)e|hè 0 largo dieci ! i:Qui;lv ;̂tó popolo 
che dopo una finerrà-^:sfortun'rita''nò'n 
abbia perduto mai delle provmcie/ Se 
nè'perdono e se ne acqnìstan̂ ô l'̂ ôggi 
si prende la Savoia, domani,.'si''cede 
l'A'sazia': è Io svolgersi della'•storia.' 
Np̂ ., ne rnqi;jreffiò per quésto. Ecco la 
grossolana fllcsòfia in cuilàluno si'piace, 
cullarsi. Tali:'coiisolazioni imbeciUi,,,sai 
prendessero radica negli ,anii]ai,-finiftb-
berp co! togliepiJa,,forza;non meDÓ'ctìi' 
il d,osi(i,gri0j4i: riparai*e''lé nòstre svéh-
ture<.E^ise'«;rèntlerebbero irrevocsbìi-
mente ìn'BegnFl i rialzarci. , 

L'ignoranza in cui vire non solo la, 
massa elettorale, ma ben ancò l̂a m¥ssa 
degli eletti, della storia d'Europa, delia 
nostra, delle coiidizìoùi in dispensai) ìjî  
di esistenza che la natura e la poli-
tica fissarono per sempre.all.̂  Francia, 
apprnii è suflì£;iegteja|spiegare l̂a spâ ^ 
ventosa leggerezza di cuore e di niente' 
colla quale una gran parte Iella na-
zipne^'at'cetta in anticipazione tutti' i 
sagrifizìi che ci saranno imposti, da 
qm-sta p.ace, Abbianao un bel/cercar^, 
noi,,non tro ît-mo in tuttópfWstró 
passato,: dopo-i|'espuiiòne degrjlQglésij 
e dopo la coàtituzione dÈfinltiva del 
territòrio francese, un trattato cosi cru­
dele per noi come lo sarà necessaria-

ySi'hJV'^ — 

Prussia ad ùia geiieràzionò quasi aUà 
tretlaoto frivola della nostra attuale, 

.ser^atorMsépiierp-^giustameiìte discer-
nerei%primi'Chiari sintomi'tìella nosira 

^Hlefflenza, di^MeW'siftìg^^^ iiifine? 
îiél Canada, delle' 'Indie, di iinli'Fran': 

iiicjâ '̂d'oltre mare, appendice magnifica 
sicuramente,'ma the non era, in so-' 

CI SI meua.jl colpo fatale. 
, Finalmente i truttuli del 1815, contro 
['Squali •la''fuUia.vdei partiti.,ha lanlo, 
recrimìaàtql^/invece ^i^ goderécièi^yte 
tassi incOQtrastabili e ai utilizzare tblle 
yr isorse e tutti ì m:zzi d'azione di 
cui essi ci lasciavano an(;yra.au, poi-
sesso, quei trattati non ,ci hannp̂  ra|; 
pito che recenti coiquiste: mettevano 
un termine alle nostre usurpazioDi net 
mondo, anziché ne consumasisero a no-̂  
Stro daìino:.lasciavano uualta.la nostra 
potenza militare' ntin^menO che^illnor* 

territorio fibntinèntalé, principi#ehe fa 
in ogni tempo si sacro, in moBo che 
passava come un proverbio deirantico 
regime che il re stesso non aveva il 
potere, di alienare^.alcuna parte del 
SuolOir̂ è questa masstiiià dì Statò e di 
'sàliite'liibbliea, quéM^'pietra aiigdlarè 
della Francia che rimane scossa e re 
vinata. E noi.ĵ iire possiamo dire^adessq 

.cpn,TiVi di flgrime per il preseii'te, con 
terrore per 1' avvenire : Divulgaiiom 
imperi^ arcanum. È svelato il ssgretò' 
per tauto teuipo gelosamente custodito, 
che faceva la metà della nostra, forzai 
E svelato' quel.segreto lutala cìie una 
tenjiiranoeStì.può essere,s,tt'appata,alla'̂  
Francia't̂ *-̂  •! ' 
1̂  E ciò̂ .è; forzatSIfCiò è necessario l 
1 nostri negoziatori a /VéÌ"saiHe?discu-
terauno atìrimente'e:' coraggi òsamente,̂  
ma^rn^ dub|tgmQ.,,^^|jp:ja,jgzì^^^ 
,4el;siguor Thiers, le condizioni: delliit-
pace^Ma, che ;COSÉ'̂ ^OS^OLS Ui altro 
'oggidì tifato che d̂jŝ ^̂  più o 
'surmeno ? Finche'feigi resisteva, p;0̂ ;, 
•tevamo ancora iot(are sui punti prìn-
^cipajî jpp ĵprobabilità di successo. FiU;̂ ; 
che .Parigi resisteva, la buona volontà" 
dell liuropa poteva esserci ancora di 
qualche aiuto. Cauta Pangi, la Fran­
tela è leu.firalPiente alla discrezione del 
j8Ìg '̂:diVBismark. Ddp ;̂;Reich3hoffen e' 

quei 
{momenti decisivi fiirotìó trascnratìYW/^ 
Ŝccoci 'pròstr-ltr^ strangolati, sgozzati, 

'non polendo più che implorar grazia^ 
dai nemico,̂ ŜÈUza speranza di soc-f: 
Mspin:sepzaj%ossima^^-'prospettiva,di 
/ih'alìysnzà qualùnque, senza chèTÉu--
ropa pMa neppur''cohlpìre^rddealii' 
coalizzarsi a favore di un popolo di 
'cui, luUp le armate si,.sciolgono,e_si 
.^pnientano con capitolazioni inaudite,̂ ' 
^contro;;uri|ìaltro popolif'che tiene in: 
armi ottocento [mila soldati esercitati 
ànamirabilmente, condotti dai primi in-; 
gegnerie dai primi generali je)l'e^ps^^ 
^̂ .̂»4̂ l̂̂ ® *̂*=*̂ P̂3̂  tutte le fprtl posi-' 
zipni,militari^del coiitìnehtò'pdal BaK 

J • I I - " . - . 

ticóv al ^Rodahb^è dàFReiiriirOcèatìò-
Sei.mesi, appena sei mesi ci piomba­
rono in tale abisso! ,: 

g 
^zio, un fremito id|^dìspéràzibrfflon-'la '' 
:j:;ercorr essê 'tî ttff ' ìhtèb, sa ' dai ; fohd^ 
delle sue viscere non si udisse partire 

:i grido straziante d(;'lla madre chea -
rimprpTyisp si sente il diletto fte fi-
gho sfuggirla dalle braccia,-:e,iscòtópa-v 
Tire nell'abisso dèlie acque. JJacAe/ pio-
ravit phos suos et nolmt consolari qùxa 
non SM?»E. G Francia, amrita Fràncià̂ -̂'̂  
ippssa, ta,.divenlare in questo momento! , 
ièìmostrarti, sempre, inconsolabilefbtime 
Rachele 1 ' '• ^ ' 

r ! 

NOSTRA CORRISPONDENZA' 

, Boma^H febbràio:f^^,. 
Anche ir febbràio se ne va, eilmiV 

racoìo preconizzato per questo .uiese 
dai clericali non viene. Ih dicembróMv 

Questa guen:a;ftr|ma,rrà ip^ portavoce ,del Vaticano, vedendo pros-
1 .^r.\^r. n i p , . i f : ^ r . ...^ „:^»^^ ^ " ' SlIIia Js^CEtluta 1̂ 1̂  f^^ 

dopQ:,Sed^nS;fìoi abbiamo avuto dieci 
occbsióni di salvarci, facendo ^proce­
dere msioLkie le trattiitiVe e la guerra. 

riSvi le abbiamo Jasciata. tuUe,.,sfuggire.̂  
Sii ppteya, tratiarevil/i,settembre allr 
condizione . di •cònsèmre'^la dìnasti2t' 
regnante e di utilizzare tutti 

dal primo aUViiUimo suo gÌorno,v,N-on' 
•>i[fe^^(luto chl'iS qùeslW'iuérira una 
inazione, cìié cambia quattro p̂j cinque 
volte di .governo, in piena invasione, 
nello.Spazio, di alcune.settim.-.ne:.e;;dH' 

^cbi tutti;ijî goy che .si,,:succedono,, 
Jlottanò ira loro di accecaciientb̂ ê-tif̂  
• imperizia. Non sre veduto che m que<i 
'sta guerra'un popolo, il quale in pienâ  
;ìn^||ÌpE(?^,JÌ:PÌlsa dì distruggere nii, 
organisraiiipstituzionale' completo,̂ :Mil. 
tiuigì̂ odt)mento ttf^biàre gli- avrebbe* 

fperméssodi cercare i proprìi'saivàtorr^ 
dp̂ ve. .avesse voluto, per laiciarsì ca-?-: 
derefra le m&ni,dì, generaiì/e di; utì4: 

IH: mezzi 

suase^^ulte le pmzoch-^ree .1 fedeloni; 
che pel febbraio al più tardi ,sarebb||.. 
avvenuta la .miracolp ŝa restaurazip,np,,\ 
rdel poter tGmpora!,§/;e'il rainislro.dejla-
iSotóE^^^H*^ :^ '̂!^ provvidenza..: dor:: 
iveva, esseropìl protestài^te'"rèidi;:Prus-
vsia .̂jl quale senza ripiegarle bandiere, 
doveva far tappa ìmmediataniente.alìa; ' 
volta dell'lfaiia,fier riii|(^t|pr9Ì|Ì%ia'pS''" 
.sùl,.trono. Ora s'accorgono che rèiGu-
'ghelipolsvJ,Uene la provvidenza e rdoni 
di''Wfiér'sè s'>lo, e non vuol farne 

y:S^V^r-i 

\,^ 

I -J 
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stro antico territorio: la neuiralità della 
Sflizzera, lacosÈìfiizione tcrritoriató'della 
Go4f̂ M '̂Ì?iione gê  <{^^\i^ 4el-, 
riilalia, quella stessa deijaesi Bassi, 
forse troppo leggermente distrulta nel 
1830, GÌ collocavano m una posizione 
difensiva eccellente, e non intaccavano 
;punlp,Jitìlle,.sue cpiidizioni'̂ '̂'essenzialL 
la forzai: bfiensiva^dk cui jCiravéyà ̂ M 
mio la pace di Munsltr. Quanto il trat­
tato dtl 1871 ci spìngerà indietro dalia 
nostra situazione del 18J5 ! E come 
cé la lira deplorare ed invidiare IQuaun., 
tì anche -questo, trattato non ci 
gessf àniàcrificàr'è, secondo le parole 
di uua rettorica, della quale gli avve-̂  
nittienti§i.sonoc!udelu|eptp.pmigj^p^ 

:^4è;uoV/pietra delle nostre, fortezzê ^nè; 
un pollice delboStro territorio, il EÌOIO' 
fatto del ristabilimento dell'impeioger­
manico basterebbe a sconvolgere tutte 
le antiche condzionì del sistema,.offea-
si.̂ Q e djfepsivp del nostro paese. Ma 
';pàr troppo IftU trattato del 1871 jjpa 
sî  lihiìterà a ripristinare contro di noî  
Vìngiovanendoìa, la moaarcb a degli Ot­
toni e di Cario V. 

In una maniera o peirallra ci spp-

^ • • s ^ ^ 

It 

d'ihflùehza che essu aveva ancpripresso 
;là uorli neutre, invece di faré̂  nòa r̂ --̂  
ivoluzioue ihutilè' dr più, e di farla ih 
presenza dei nemico. Si, poteva e si 

'tiovevà,negoziare il; trenta ottobri^ la 
iupgo |"u]5capppnirsy^,pa questione 
: di ; y,^ ti ft^Q rn iith?' aiy|)rovvigionamenlo^ 
e1di'pubblicare in proposito dei' vM-
nifestì eloquenti e pemìcosi, 'quandb 
il sapeva, e si doveva sapóre almeijò'' 
che i viveri'̂ 'accumulali dàlia previa, 
denza::; del commercio non' .avrebbero 
potuto durare più di tre mesi. Si pò-
leva e si ̂ ^ doveva negoziare ^ dopo lo 

''V l̂|itirs,,̂ ,a,, t̂ arigi, quando-ijg'iiemico,^ 

* 

Ì̂:̂  

impadroniscono : dÌ'*;;Uìi : per finire di 
perderlo, e chp, pénlà; forza delle cose 
;ÌRRi.po§|5onp doiriij]ai:lp.,che,ad.̂ nn ti­
tolo assoluto .ed.iirtjvpCiib:!e,'Tutti'àsV 

'soluti, tutlif:irr'evòcabilì,"'|l'inetti èditi 
pazzi, eli attivi ed i sagg'Mvantosi e 

.gli spacconi Subalterni comeHî ^patrìotì' 
eQta^aiaàti.ma siiioeri, i squali 'in̂ ^mau-* 

.xanza dello qualità di....grandi poììticî ^ 
•pbssedoÌ30''̂ quel sblo merito e qiieiW: 
sola virtù, troppo rari ancora, 1 aaimo 
pppplare e le viscere fr,|g.cesi I Rio^;' 

^'vSmjlim*k#r3U^sta:pie^sa,,isl^^ 
îif splp, profitta: cĥ ^̂  ne:;ppss^ rima­
nére, cioè lauicbscìenza riflessivà '̂tìtì'' 
nÒstB l^ròi^i t 1 l véî o'àî Èllm ĥto deflî ^ 

1 popoli non sono mài mortiyijd ànr 
che quando cadono cosi miseramente 
m Kncciĥ t̂Eito, SÌ può sompre dir di loro 

n-

contava con raccapriccio ciùUhe'-'gli 
costavano le sue vittorie sulla Marna 
e sulla Lop, quando Parigi er"a inac-̂  
cessibile al bomb:irdameiiio, t.qaandp ,̂ 
alla popolaz'one parigina restavano an­
cori sBSsa'ita gicrnì di viveri. -,,/,. „ 

.L'intervento deil'Eiiropa 'in nostro 
f̂ pr!e,4af§î ÌJe, §j||p.,^llgra di,.piii(i§sp; 
serip^ perchè se l'Europa fosse statai' 
indotta dalla'cupidigia della Prussia a 
prendere contro di essa un^alttudine 
comminatoria, noi avevamo ancora per 
lappoggiare l'opera dell'alleanza euro-
pea cento e cinquanta mila soldati 

estensione dii nostri mali; e poiché ci-
è Jorza, subip^ una p̂aoB dell^ta .dal 
^vincitore, nohi^ponsoiìambci'•tì}sì'prfe 
sto, come moltisi mostrano pronii a 
farlo, di aver ricevuto la legge l'Per­
i re nuove e {pronte cala|trL||,,?yreb-^. 
bero il castigo di,,una frivolezza tantoi 

^^bbòminévole. NoJ vNff^ÈPfàcr^%hé^^ 
CI strappet a rAlsazia non sarà una 
pace come tutte le altre della storia \^ 

;NpJ'JfoI- 11 .̂ agrifizio dÌT;Strftfebnig% 
^̂ npo s a r | , p sagrifizio ordÌMpio, come 
Id furono per esempio quelli delle pì'O-
vfncie renane nel ISlS^O^délla'tu!-' 
giana nel iSWl È la carne della no­
stra carne che ^quesi,̂ .. volta ci^si' la­
cera e ci si mette in brandelli, è ìì 

e i morti parean vivq^.indk ci metterà 
iaotq tempo ,che, basti per àccò%ersi' 
ixiie'il Papa: èfslaianà^stei^tf^i^^^ 
^^iìe^i^ptà ìtà!Ìan¥'rulàWcessÌlà per 
lei; come per il resto d Europa, De 
resto i tcdeli del Vaticano si mostrauo o.̂  
ppr j^ir rneglio ps}eiit̂ op di essere più 
sperapzpsi.cheVtQai,,ed aggiungono an-. 

'bhela baldàrièà'.' Qualche giorno fa 
monsignor De Merode si presento in 
persona al ministro Gadda f|,re|ejideri4p 
plie, lasciasse inJiberjà-̂ ^̂ ^̂ ^ 
perlo= capo.di arruolamentiiclaiSèétv 
tìlff^i!f:fr^tW'^#^sMo^1lféÌ''feftrpo-
tere g^uiiziano, e quindi fu as:>ai la-
cUe la risfjosta, , '.. ,, / . ,' 

vpnQ,.|Ccpr> êrsi che;.U terrenp.imanca. 
Iprpjcli sotto.,.Il polverio delle deoib^ 
dizibniî clieSìî fànno a Mohtecìtorio pei* 
:pre:>arar l'area della Camera dei de­
putati giunse alle loro nari, e # per-
suade/ cha per̂  pbcp.che'iy^piiracolo 

.̂ t̂ rcli nòb sàràriob più in'tempò^rForsè 
tifa"dùé mesi e mezzo l'aula dei fiOS 
"ecchegglorà in Roma delle discussioni 
sulla hbertà della Chiesa; que'la li-

(1) Si ripetej'ayvertimento che siamo 
soliti di l(isciave ai nòstvi corrispondenti 
la.iiberta delle loro opinioni:, anche 
quando.non possiamo .jp. tutto condivi-
dèrle. {La RedaMone) 
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beHà^tt 'essi iilft" Vò l̂ionb '̂f ̂^̂^ 
gliarao dar loro per provare che no! 
abbiamola forza ed il buon diritto, ed 
essi non hanno nei'una riè T altro. 
Non,|ajorranDO? peggio per [oro. Qiii> 
si discorre delle guarentigÌe.%.cÌeÌU li­
bertà ché'si vno! dare alla chiesa come" 
di un grave errore che il governo co;n-
metle; ma non sì capisce che tutti i 
timori del diritto d'asiio.agoui,s'apri-, 
rebb-s la via, degli attacchi al governo,;, 
che ì clericali muoverebbero' impùtie-
mento, e co:4 via, non salgono la pena 
d'essere presi.sul sedo. Sì teme che 
la canaglia abbia ricetto, sicuro, e. in-

ti 

3'"(s'>;t.ilSV¥ii5s». 

fel! 

pròfipoiip alaoraMflItfl. Com» piai co 
m,an^i;^;i òttima [fobie, net sùdidelìa 
F^Éiila pî aaso ÀVigùon SÌ^^Ì |im oaépò 
,di,245,000.uomini, suSoientementd eser­
citati e toenéìftilOTl facili Remlngtoo, 
Sulder ,e >GhaS8BpoÌ' Aoéhe ,,lt,e8eròito di 
.ChaDzy ha. Eio:esuto,i,vrÌijforai, ed ò or» 
molto sieglio armati) di pHnaa. N 4 óaso 
diiripreaa delle iDdliiitiv i l generate Bea ix:-

i^^-," "!i^ i"r 

violabile nel Vaticano? Peggid per chi 
riiiètlerà di tali ospiti. SPlliBita cliei 
il nostro diritti pubblico rimanga of-, 
feso per le poncessioni al Papa? tóa 
<iual è la forza che può farindietreggia-̂ :. 
.̂i-̂  il progresso al ;dì- riostriJ.,Non^Sarà 
cèrt&ente una lègge striita'clièticac-v 
Cera una civiltà addietro nei secoli; e 
ci6 che è impossibile,moralmente ri-
marr̂ à impossibile a dispetto,di tuttiii 
coricordaiii,̂ î̂ on. ihquietiamòci àdiin-
ue "'delle cònsegùeuze di una legge, 
! cui. valore sta tutto nella buooa fede 
delia parto a cui favore fu fatta. 

Avrebbe, torto ehi affermasae che";!! 
Governo italiano atìa >̂ ede o al disaimjija 
la importanza e.la gravUà^Ì(%iieiitÌ fattiì 
ina non hani^t|^^eppure rtgioae o Ĵo|p^ 
pbe ba attendono bfl^sioara oaUstroft) 
a danno deiritalia» B ben vero obeJL 
^^apahiferamaì «janifeBtato il de8ide%^ 
di. allontanarsi da Ilo ma, e ohe oiò.riem-, 
pie di giubilo ir'euore dei, ojieri^alì, 1,1 
quali veggoao,,;nel ,|'apa esaie'iiiu prÌm9;|tógÉ(rj3,̂ iSÌipré[icio comandante'dalle fòrise 

|Ìddentelht9,a|ynyai8lpn,e,8lra^^ del snd-̂ iàltlia guerra di Beoesitono aijrtŴ^ 
Ji».: M| sirebljeró indigni di governerò. ,,rio,anay entrerà al aervizlò'ffranoest». Egli 
't'^noairi ministri,, ove,ii' laaciasaero .pi 
gliare daila,,pauraj o.sqambjassero le coti 
getture ooÌ fatti. 

Certamente la parte più,d*ffl.flile,della 
queationo romana non consiste nbU'avere 
aperto. Hnabreocia a.Porta pil, hell'aver, 

''dè '̂sratatò il trasferluiento della ospitale, 
0 nell'aver manipoUtó una legge perle 
'gtti¥entigie al potere spirituale. Nessuno] 
;p6ti!?S!?^?"doveva dìasimuìarsl che le.di?-" 
:fli)pltA plùgroasa sarebberOiVenute dopoy 
sma, appunto perohòalÉ&vevkmo .ewsi^vl 
frifàrltii: ò puerile. 16;sgomentarsene. : 

p uiia.-JtviKv.;<:ii?A'-jaitfajj!E MiinaiM!i|'Jnfca)iBJl «^^*^^'>y i»igil!l''tiiMus-.j-i.,'(mMi.»JiiVifcK' 
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«fe* '̂' 
ScrivonQ da Firenze alla Perseve" 

(K)J4e4ir^^>i giornali nostri e quelli 
di Homs annunziavano ieri ohe'11 oonté 
d'Arnim partiva dalla eterna città, egli 
era già arrivato a Firenze e,ripartitone 

- - - . -y - , „ . . .-; i : :4*; i fVi l^- lElS 
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Bra fflanto qui sabato aera, e nella 
medesima, alla .^distanza dl„ [poche ore, 
prete la fercovl^..deir Alta Italia pei glun-: 
pftì quanto più preato gli sarà concaJ 
duto » Yeraaiiles presso ir's'uó'impera-; 
toro. 

Sa à.vero ohe .ia.iqaestioDe romi-na 
deva attray^rsaro ed esaurire un ultimo, 
periodo,diplomatioo, bisogna.dire ohe ,vi. 
ìàmò,ora molto vioini„JLóonià'd* Amimi 
non iAvèvà; e non. p.ateva avere alcnna 
mÌ98Ìotie>'pre8Sp il, Governo idlijK'rente,^ 
aioobò non hanno (fijndamento le voci, 
ohe oertaménte si3ifpndtiranno', di ópl*,, 
loqui^iatervenuti fra Ini'V taluni del nô Sl 
stri ministri, 

Ma di qnesto.ip «posso positivaaieute: 
aooerlaryi: ohe UArnim-sneL-breve spil';' 
jGÌô ::cÌÌ̂ 'teiiipo oha^rimàsB. aFirenze.voUo 
rlH^lfertì e jgtìUera iaaÌeme.,tuUi'i doì 
oHmentiv^ gli atti'•|ubblicì,,e^;,,.cflìcimi 
ohe si..ri|9rjscond*illa legga per^|lp|gm 
rantigip^pafali, e alia discussione ohe 
:nl̂ ;<: stata fatta nella Camera ; .a ̂ sî oapisoé 
ohe di' ootàsti' dbcunaanti eglLal,yprft; 
presBoUri proprio sovrano. iSon e era ra 
gIòif''pÌMbèirArdim;oérc«aae4i?parhre. 
con ùiIUQO: dei nostri ministri, («a egjylìè̂  
nu fattaioheA^àfstìr'venuta a Firenze,.© 
le pramarose indxgìni,relative a ootesta 
legge^. tt^rbaroQò-nHa|I)oo^,.ilùmipi|te^^^^ 
inohiue^le, pe^;;n^tu^g^, pigli^r^i^^mbfa, 
faofìmiente,.|^^ìo,J||,u8sero,..a.'.pWamare^ 
p^eS|(?i6dÌ-:i|||atcunl uor̂ ^ politici. , 

L^ paura dal ministero hanno corri -
apdadenza con le speranze ringagliardita' 
dei oleripall.Iia gita di monsignor Da-
'pànloup'^a'Bprdeaux la nomina..del mi-
aislri iranoesi presào'le Qurtild'Europa, 
fatta 'per modg^he neppure'uh''soie'può 
dirai amiop:^^^^' lUlipl^'li-ftiS^es^sreia^;^,. 
cor» nominat^pìMl'nìipvp, rappresentante; 
presso U Corte -c!i;F|^enze, e l^l|clina-
zìobi" conosciate del.,signor 'Dbiers,. e le;̂  
sue inimicizie verso railità dell'Italia, :el 
J'^^^^IIJJIQ che ebbe.Àfdire qui neUruUimp,: 
suo viaggio' a Firenze, tutto offre, argo­
mento di ;speranzv'per gli unP'e di pra-
oooupàzl|iio per gli altri. 

Non credo ••verji''l(i voce ohe il signor, 
de Vernouillet, segretario dalla legazióne' 
a Roma, abbia domandato! .al I*apa*"dr-
qnal personaggio avrsbbo desiderato di 
vedar,;rappresent«ta Ì%ji|r.̂ ^$|,a presso la 
Safi^,4§|Ìì?;^. non lo. oî edo perohò ciò 
ò assediatamente ^ififurme dalla consua-. 
tudinl diplomatichÉi ,v tna . p ^ U ò p fatto 
ohe sa miniatro di Francia a Rima'ssirà 
iraig, Gochlnf'tessuìia nomina più di 
potestà potrebbe essere gradita *il "Papa 
ed âl suoi, essendo'il'Sig. Gochin ûnp 
dei cleriosU più ^hoti a più''inflìaò^ti. 

^ h&i-;Gazzetta della BorsaM Berlino 
scrìvo jerpàròiè'sèguèriti,^ quali 
traspira tutta la ferocia delP orgóglio 
tedesco: 

«Coloro che a ?angrgr]dano contro 
l'ingresso delle nostre truppe in quella 
xittà, avrebbWdòvuto^^ersu^der?! ch | 
le loro protèste servono soltanto ad' 
impedire che queste rinnnzino al loro 
progetto,/Già i Francesi dicono, che, 
questa rinunzia compenserebbe tutti F 

fstìccessi positivi delle nostre'armi. Il 
(cjuariier generale prussiano si vede a-
•dunqne costretto a non esaminare la 
qaestiqne dell'ingresso che, dal punto, 
^di'̂ vista francese. E desso^necessario a' 
'a|iÒlif dell'impressione che produrrà, 
'oppure a cagione delle cfyrfsé̂ uénze èhè 
verrebbero probafifmente. da una rì-
nuDzia? Tale è il quesito che si fa a 
Yersaìlles.'tjiiigreppdellenostrg.truppe 
?ói sembra imperiosamente impostò; L̂ 
parigini'non'-ceàsino di glorificare la' 
loro citta, jelai'irapprespntano opme la 
regina deli'Euroga^;|i;pccui}azione sa-̂  

pb i^ .dpq^erper i Francesi, un̂ ôlpp̂ ^ 
^̂ più grave'ancora che la perdita del-
fl Alsazia ed unaì'irigénte contribuzione 
;di guerra. 

D'altro canto, ilKris>arm'a»'e la ca-
{pitale sai:obbe mautuDeiAY.ÌT,e,,ia .quelia 
jpòpolazìDDe così vana.ed insolente, le il-,, 
iijusìòni'che, ùnit '̂àrbVeveitò'dì éròiàimò, 
compiacentemente decretato dagli amici 
;fieÌir Francia, accrescerebbero P amor 
;pj;oprio ,eJ'orgoglia,^.dd,parigini. 
. Sta adunque nell'interesse degli stessi 
^Francesi"il veder distrutto il vitello dî  

è, già .In BordeWx., Gli.si^è promesso il 
.Romando .miprSmo .d'unvcorpó d'armata 
e Vimpie|p dì 700 snol ufficiali amerioabi;^ 

^L*invìo d'armi dall'^ielica e dall'lii-^ 
ghilterra npn è cessato; .ambo i'pàlli'' 

jhanno ancóra da soddisfare aumérra^ 
commissioni. Durante la guerra il gb̂ -'' 

-Verno fi'aiióese riòorsè'j,prÌacìpalmonte » 
.Remington. Questi cònsagnft in tutto 
650 osnnpni, da 700 ad 800,000 fucil 
a 250,QqP;rovolve#:óon relMi^Cquatìlità' 

i;dÌì5.P|Etac|Ìe (500 per arma). Oltreoìò^Rg '̂ 
smlngtpr,;,di oommissione del gòvèH'p 
franpese, ordinò in Inghilterra 120,000 
Snidar e Ghessepot. Le armi cònstìgnìW 
;d^Amerioa hanno nn impertp,i.di;,60; 
,milioni. 

jji^entìmiglia per imbirù||é i redttftl gà 
ribaldini, •ritornò nel nostr%|3portó va 
eante. 

' ; ^ < i " 

NAPOLI, 27. — Telegrafano ai Fan-
falla: ,„,.,. • ^ ¥ . i , • • 

Nove malfattori ass&lirono la diligenza 
di Calabria a 3 miglia da Bboli. 

Dae ufficiali si difsasro valorosamente 
^ 1 l ' I 

e salvarono i passaggieri. mettendo in 
foga i grassatori. Il tenente Belmonte 
di S ut vola cavalleria rimsse gravemente 
ferito alla njitno destra. 

;»i.;'« 

NOTIZIE ES,TERE 
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NOTIZIE ITltìiNE 

L'Ossèf'vatàrè Roma 

i-.r--

^n^/F^Vii' 

oro delta vanità nazionale, affinchè pos-? 
sano trjinKuillamente occuparsi di cosa 
serie. Npu^è già.;per 1' ebbrezza della 
jittorig;;oj peî  spirito di î iiyincita che 
desiderìamoj'ingresso'' a Parigi, ma à' 

'cagione dell'Impressione eh' esso prò-
durra sulla futura attitudine dei nostri 
nemici. 

Ci si pronostica un sanguinoso con­
fi tto,.^fon ci lasciamo dominare da sif-? 

. _ • • > - ^ " J — ' _ , . . I , 

ffatté apprensioni. Le autorità tedesche 
e francesi sapianno fare energicamente 
ciò che "èi necessario ;' ie francesi, so-
pralutto raddoppÌÉ!ranno.,dî zelp, giac-

'chè ìa sorte di Parigi sarebbfiérribìle 
l^-^'Onr^^^'- ^ì:i!"^-^f •"-^'-:i^"'^!-0--

qualora la città volesse f pporci sene 

;y 

difficoltà. Si avrà cura di dare alla po­
polazione avvenimenti eoa perentoriî rj 
ciî  (jiascu^ .c;,tta.dipo §ar,à.trasformata. 
in custode della sicurezza generale, ed 
avrà tutto Imteresse a prevenire gii 
atti od anche le semplici dimostrazioni 
.clie.potessero, compromettfre^-IMnlera. 
p i t S ' " 

ROMA, 28. — 
tto, réoa: 
; Na ai accerta ohe, sul finire'della ^ - ' 

;oPrtì̂ (ii;a6ttÌmana, giofisero »1 V*tioano 
disfacci 'der signor Tules Favre, mini 
stro dogli esteri del governo fî anoese. 
Dalla stessa fonte ne viene pura r.fjrito, 
ohe^ànohe da Versailles pervennero prt-s-
Boohò oontemporsneamenta al Yitll'aaau 

_ ^ - > - h ^r i.O—'C -Kv—k—l>_lL^ • ^ - _ I L - - I A - I - I - ^ V : J B - - - - - - . V _ ^ _ I . X : ^ I J _ I \ L J . 

ralapacoi del governo prussiano. 
Forse non aiidiamo lungi dal vero, 

supponendo che questi nliimi 'diapaool 
possano eziandio riferirsi al richiamo di» 
Roma del signor barone d Aroim, la cui 
posizionò vi isi era resa pressoobè impos-

ri" "; ^ • 0 " l 1̂ ^ ^ 

sibilo. 
.FIRENZE, 1. — Si continua a ripe 
tara con insistenza la voce ohe il Papa, 
lascerà proasimaroenta Roma, I gesuiti 
Ohe hanno riacquistato un certo predomi-
nio nel Vaticano v'orrebbaro che il Papa 
laifliaBse Roina prima drjPasqua, perchè 
:la cattolicità sappia ohe in quest'anno 
non possono aver luogo le feste delta 
Settimana Santa. . 

Pèrsone giunte da Roma e ohe hanno 
.visto non e molto Sua Santità, sssion-
rano t.h* egli è di buonissimo umore, e; 
scherza è folleggia secondando riholìna-
zìòne del suo carattere. 

{Qaez. del Po-polo di Firenze). 
— Si'annnnzia un'ìnlèrpellaaia al ni-

atro ministro degli an^ri esteri sul nuo 
:;yoi;atteggiamento preso da a-ouoe po­
tenza estere relativ*mante alla qoealiooe 
romana, (International) 

TORINO, 28. — La Gazzetta di To 
rino «orivtì; 

^ 

Uà nnovo sciopero ebba Inogo Ieri da 
parte degli operai addetti al osntierl 
della ferrovia. Duemila circa 'oesiarono 
dal lavoro a oanaa della ritenuta ohe si 
vuol imporra da quelPamministraz'one 
sulla loro paghe per imposta della ric­
chezza m<^bile. 

/ B R S S C Ì A , 28.^r^ La Sentinella Ere-
L ' 

scìana scrive: 
, Alla Succursale di qui della Banca 
Nazionale vennero oggi, 28, presentati 
dei biglietti falsi; uao da lire mille col 

. ^ 

contorno grossolanamente contraffatto ji 
nno da venti nel qusle manoeno le let 
tareiflrle cifre che si leggono nei gè 
nu>DÌ, traspirandoli, e due finalmsnte da 
lire due. Pare fossero già da qaslche 
tempo in circolazione, specialmente ^xiQy. 
8ti ultimi, ohe erano logori dall* uso, non 
ostante la facilità di riocnosoere la f«l 

" , ^ ' • 

sifioazione, pur che si fossero esaminati 
• ' • 

ocB qnalcho diligenza. 

FRANGIA, 28. — Il C&rriere di Mi-
lano ha UD telegrammi partloaUre il 
quale dice che Cochln fu nominato am-
basoiatorO] ìa Roma. ' 
:;ì!;ii. Si Sparla molto di unttletterain-
dirizzNta dal conte di Parigi *1'conte,dir 
Cnambori. 
*̂ :i*'Queata lettera ai dice esorterebbe l'ul-, 
timo erede, delia legittimità ad accettar 
là fusione, »ulo tori eoo Bui quale, con­
forme crede 11:ponte di Parigli'l difau-
sari d<jUe idee libuyali posssno tPoy&rsi 
d'fcooordo oyi partigiani dello antiche/: 
tradizioni moadrchiche. 

— Si ooufarma ohe Bourbuki trovasi. 
in via di guarigione. 

— Ciroola uaa petizione colla quale 
si domanda che Pa^fgi non sia più I r 
flspitjle politica della Francia. 

GERMANIA, 25. — Troviamtft^iiel• 
V Algméine Zeitung la notizln di unt 
gr*ve .i;i!grazi« merittim|,,,acoaduU,nella' 
noUe dtl 6 IfM febbraio. In quella notte.: 
li b«stlai«nto da trasporto,.fr,aDcasd he 

^Qr/^o^ofragò al capo de la Hogne «jpn 
1080 francesi feriti .convaleacenti,,o, con 

.un eqî JMggli? di 150.uomini,.,Di questi 
uitiiBi si aalvarono soltanto 10 uomini 

":•s.^w]^H^;^i:^^i^^h. V ; y, -

SU dai rottami e delle tavole. Gli anno . 
g«tì appartenevtno alle differenti parti 
delta Francia ed erano stati imbarcati 

ii-;-.iv'?r 

a Calai8 per essere mandatila Cher 
bourg, Brest e Bordeaux.,,e.di là in p»* 
tria. Molti di loro erano figli di famiglia 
primcrìe. I 

' — 2Ti?"€l^C?ibrna;e di Dresda oa.ì-
coù d* 110 mila a 120 milailledesohl 
espulsi dalla Francia. Molti fra essi non 
hanno subito gravi perdite in quell^oc-
casione, ma altri ìnyeoe domandano 1 In-, 
dennizzo di mìiloni, soprattutto quelli' 
appartenenti alle chssi industriali e ocm-
meroiali, che furono completamente ro-
vinikti. 

• Ì3PAGNA, 25,:,r-- P*.re davvero ohe: 
:ii'̂  marito dell'ex regiat Isabella, Fran^ 
Cesco d'Assisi, voglia prestare giura­
mento di f jdeilà a re Atnadeo. 

'M •T^r 

Ì3tfFfl?co (ministro di grazia e ginstì-
aia) risponda al senatore Bellà'^ìMs ohâ  
farà buon conto del desiderio da Itìl e-
SbrasBo.fe^/ 

Béllmidis ringrazia Jl; ministro guàr-
dàsìgllU della sua proMessi. 

La discussione generalo 6 chiusa. ; 
Chiesi applaudo all'unifloaziona voluta 

dalla lègge òhe si sta discutendo, e de­
siderando cho si unifichi purè nel nostro 
paese la lógfsìazlòne ooTOmaroiale, Invita 
iliDiinistror',guardasigilli ad eccitare la 
Commissione che ita sttìdlando le mòdl-
flclzionì da introdursi nel nostro Godiaa 
il ootnmeroio,» vedere aWl^ppdico oómf-
keroiale germanico, attrialmenta In vi­
gore nella provinola della Venezia e di 

^Éantova sia véràtnetite, coinè:;BÌ̂ f̂lerma. 

da alonnì, 11 pia perfetto del Godiol,4Ì 
•ommercìo. 

Z)tf Jf'iz/òo'(aiinistPp; di grazia e giusti­
zia) dica ehe ÌBiirà sui^|(^|li^tappagara. 
11 desiderio éllìfeitato dal sen. Gtiiesi. 

Sono approvati tnttt gli arti coli fino,al 
!̂: inclusivo. ; 
^Defalco (rainistrp__di. grazia: a giusti-

zii)> prendendo la parola «uU* articolo 
lft3édVttUffl! che * del:9eguenta teno^ 
^ff^lL^^presente légge ayri^ esaauzione 
a coitninciare dal 1 luglio 1871», domanda 

a ai»pliatp*,il leriaioe jstesso, 
Tecchio (relatore) propt̂ nW sì dlaa:.:,«La 

presenta legga||vrà eaecuziona.Jre masi 
dppò.la: deflaitiva sua approvazione .per 
parte, del:j;parlamento.» 

Cton/brtf (membro doli*ufficio centrale)., 
propone'oh's la leggo entri. ln,,vigpre coi 
li settembre 1871. 
/ 'De Falco (ministro, di grazia:a giusti-
zÌ8)'àderÌ8oe~:,|llR proposta fatta dal aa-
'natore Conforti. 
• li*artioololniO? ; modificato a seconda 
della proposta fatta .dil senatore Con-, 
forti'ò'messo aijXpti^'i approvato. 
,,,.,<?tor'prega il,^niiqistrq,,di'grazia p 
giUBtizia;,^|^hre,iu.:n»pdo,^%,«i|.^pir(^8t^ 
préBentato''e'dÌ8^ug80,,U progetto di legge 
unificatore sall'eSeveìiip-^eUe profass\oni 
di avvocato, Jivprocuratore e di ;npt(i|o. 

De,Falco (ministro, di.gra^laieJglusU;?;^ 
zi») assicurai il ̂ tìMàtore Chiesi, ohe. JarV 
il possibile pjrQhè.sìa appagato il suo 
desiderio, ; ' 

TeccA/a ,(rela.t(ir^ ,̂j:a npme dell' uffijia 
,centraie,;^pr^ponp ;phe le ; ;p^izioni^Ì|U| 

silià^^Mantpia^per xhiedpre la Ì8ti|uzÌ!)iia 
di nuovi trihunsli clvilì^^e^corrozionaU, 

^sieno rinviate al minist6|,?, di gr»ai« o 
gmstigià^psrohèje'prenda^|u^ 
ziope. 

Messj^'ai voti la^prppo8ta.,del.senatore 
T§o^yp.,ò^éPR^P f̂t** 

La seduta *,:8ololta alle;;ore 5 lt2. 

^^' 

IJnifieaxìone l iegitslàt iva 
ne l le K*rbvinéie de l l a 
Venez ia e M iBflaiiAova. 
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PARL^AMENTO ITALIANO 

^ '.', ^ 

SENATO DEL REONO 
Presidenza dal marchese V. TORHEARSA 

Seduta del 1 marzo 
Laj,»e.dota è aperta »Ìle,2 3i4.pom, 

J \ 

Presidente annuncia la^morte tasta av 
- I ^ f 

ARMAMENTO DELiaeJRANCIA 

Suli' armamento della Francia la 

M»lgrif3p'Ìa prossima oonolusipne della 
pàcaf^ì preparativi militari in FrÉUois 

SAVONA, 28. 4; Il Commercio ha ds 
Sgvi na ohe'i'i .due mila garibaldini dì cui 
il Fonfulla disse sarebbero colà inter 
u&tìj ncn vi sono giunti e non si eono-
soe cIi*!p<:SÌzionQ ìilcuna che accenni ad 
oppartuni apprestamenti. 

Ciò che si sa, si è che il pircsoefo 
della compagnia Rub',ltlno recatosi a 

venuta, dei senatoriJoonie A,goHino: Sa^ 
gredò;^loobte Carlo, Tayeriia-'è marchese 
Loigl;.DragonettÌ, a he tesse gli elogi, 
j Chiesi (segretario) fi l'appello nomi­
l e . . .. 

Preaf ddniiiuda a] ministro .̂gu arda si-• 
gilll sa aoeatti in massìnia le modifica* 
zibni'introdotta dall'uffiaiòòéhtrale del 
Senato,al progetto ministeriiiU per ' la 
unifliazione logÌ8lati.Pi_-pelle proy|noÌa 
della Venezia e di Mantova, 
' De Fa'co (ministrp.Ài grazilu^e'giusti^ 
zia) rispónda afifarmatlvàmEÌnte. 

|Vc«iidanéttDr4:del'pr.^ettb dì legge'' 
'modificato dall'Mffijìo centrale;-e diohlà'r|Jj 
"a per ta :;l ¥ •• d i so u 8 al ti ne' 'gè ri èra 1 e. 

• . . ' ' -

Sellàvilis mentre appliandò 'all'unifi­
cazióne che sii-vucilfli •compiere nieroè la 
le§'ga in .dilnuaèlòne, fa voti perchè si' 
pensi pure ad unificare a r più presto la 
legisliìzidrìa unìvèrsltsrla. 

Tecchiò (rela'toi^Bjrrsponile^ la Gom-
misiione del Seaattì'̂ n̂bn, pfjteVa oocuparàl 

'̂ oHe della unificazione giudiziaria. 

D a m e r à desi DepiBft^U 
pBBBIDaNSJl BlAHCHaBI 

Seduta dellmarso 
La Camera'Ó'aparta alla'òra 2 colle 

sòlite formslità: 
*Ìia Camera è deserta, 

I ^ 

^aMit.Phledòjl^^urganza per una peti­
zione dl.vari cittadini di.Faenza:,:8ulla 
sicurezza pubblica. 

Danza (ministro) aderisce.1(11'urgenza, 
oh*è acoòrdat». 

CtìsBginol&''irù\ii\$ito) ritira il progetto 
'di légp'per'lsiiasidiò alla..ferrò vi a Fell 
delMóìtìcelisib'. 

•Lo' stesso nainistrò, rispÒndànd|j^, Mo­
relli Salviatòre dica ohe sinòra non ha 
fòndamèntb"la'''nbtiziìr'òha sia^lìntondi-
mento delliì compagnia Peninsulare Orien­
tale 1ÌÌÌ deviare la 'partén̂ ^̂ ^ della Valigia 
.da Brindisi a Trieste, 
. Sono approvati gli articoli di alcuni 

'prométti Jdf le^^l.^'interèsse ièbon 
Li''sednta'à sciolta alle^'ora 5 li2. 

ronic 
^ r A 

JV 

E NOTIZIE VAEIE 

a&o île A.esA«lcinla dì ̂ pipnze, Lat • 
' ^̂ "= " i l I I . *^^ | l ^ -^ -^ l -i 

tare ed Arti in Padova. 
Nella torufita, dal 12 febbr. p. p. la se-

'conda lettura d&l S. G. dott. Aatpi? 
Favarò versava^r^wt, ìaìpori del traforo 
dél{^Ìoncenisio dal i° aprile al 2Q di-
'cem5re>Ì87Q, e delta questione di prìo-
i^ià nelle iny^nsioni ad esso reMUve; 
'Wpèfâ  grandiosa,^^ cui egli vi associa 

i • ^i'.4 
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giustanaentd an santlmeuto dì orgoglio 
nazionale, 

InoomiBcia coli' csser^are fcìie il tra­
foro del Cinisìo fu compiuto pochi mesi 
prima dell'epoca flsssita a mezzo di cal­
coli appro88lEa«tivi, per cui, so Vincontro 
delle due gallerìe giunse Inappettste, «gli 
poro lo previde in altra sua Hemorit'letU 
l'a. p. airÀoe&demia, queindo noociiotva 
t tutte <Ì\ÌQÌ[Q oireost3.nze ohe potevano 
fjvorlro gii avaDZsmcnti, specialmente 
dalla parte di M:.daiie, rimasti por più 
di-UU' anno di mnìto inferiori a quelli di 
Bardonnòohe. La Inóghrzza dell'intera 
galleria superò dt metri 13,55 la desunta 
dalU operazioni trigonometriche; ma, se 
questo errore venisse anche in parte a 
oonf'irmjr^I da nna più esatta miaura-.̂  
zione, sarebbe esBQj per le malagevol 
condizioni in cai ebbero luogo lo dette 
operazioni, di sì pòco momenta, da non 
scemare per nulla il merito degli illustri 
g3odQti, ehs le esoguirono. : 

L*A. dopo di avere rioordato 1 vari 
problemi, la cui soluzione «ttendevasi al 
compimentodellavoro, stabilisce l'epoca, 
nella quale potrà la galleria essere s^ 
porta ad un regolare servizio; ed è na-̂  
t u ^ s ohe anche questa sia anticipatty 
giaochò, e per T inatteso ooDginngimento 
delle due gallerie sfliper i provredimoRti 
presi, egli ò del parere ohe de«aa sarà 
percorsa dalla looomi^tiva, almeno oi.» 
un b'nr'srioj zV.z fine del primo Seme 
stre dell'anno corrente, 0 tutto al più al 
pTÌDoipio del secondo, sempre chd siano 
«ItimRti i tronchi delle ferrovie di ic-̂  
eesso, esternando JltÌBioré che dal luto 
di ÌÈ'ranoiK^àovrassi per qnilohe tempo 
Adoperare ancora il sistema Feìl. 

La prima idea di traptasire il CfiDÌ«i'o 
appartiene alI'alpigUnD M4dail, il quale, 
isenza saper valutare le dlfflooltài, aenza 
ccinnsfierei mezzi per superarle, in un 
momonto di entusiascno aveva;.:;detto.^ 
irafórioÌmo%"Àfpi. Il diritto di j^ioi^ìa 
di una tale proposta è suo, nessuno glielo 
contrasta, e Bar'dónnèohe, sua patria, 
chiamata psr •il;,óìimpimento di-sì gigan­
tesco condotto a vita novella, na tra^i 
manda U nóme alla posterità con nnò 
splendido mehumentoi Per ciò ohe riì 
sgnarda alle altre questioni di priorità 
sopra i: vari progetti e, le molte acoperte 
per mandare ad elTetto ai óoloisale là 
voro,:l'A,.itesa6vMà^^''st6ria delle «ón--
troy:ersiiè;;tottè,̂ ;óitava! le;, parole - di auttf • ' 
Téyoli; porsonwgg',- 'portava,,:.dooameDtì di 
alta importanza, dimostrando eyidenteì-

j i - • :c,^ . ,.-^ ^,..- i . . ^ . - I " X rh, i l . 1 ^ 

ilìnsUivingegnari /Ctrandia, Grattonì̂ .ce; 
StmmeìUer}il metitp.Jtr'ttìtte quelle 11$ 
veuzionl ohe concorsero. i»l'compimento 
del, lavoro in diaaorao. 

Finalmente VAî ''bhià'3eva ;̂ia^ ina; Mgi' 
moria.,:colle^ considerazioni chei:"qui'imi: 
compiaccio di .riferire. «II.trafóro delle 
AlpiVè ùno^ di• quegl|^5|t 'gigante«?hg 
nei quali s'impegnano i risparmi e le 
rìgorBe:^dii;tiB'intera generazione. Ma noi, 
agglangìamo toste, etie è una-'di quelle 
opere destinate a restituire ad bsur* 
i[uanto hanno assorbito ;.-è una di quelle, 
opere oh*, mentre proT^fi^no all'iute 
resse ddll||̂ aa2;ioné,;prpyye49^<> ^ziandl 3.; 
tì suo decoro v.aU«^sn«; dignità jéUi'na; 
di qu îìi? :opere, di felice Bugnriqĵ pej?, 
ravveniréSsdtf inosloolablUisonò' i van-
taggi, chè'li'l̂ naqyi;; procedimenti,In essa 
adottati, s<iii§|p^^I>^|||i?(^,. nelle scienze 
e;&eUe.Jn^ustrJe; è tale in fina.ohe per 

' essa la scienza me/^canica .italiana, pur 
rinunzìftndo'̂ pèpî ^n DQomento, «idv.un pas-
«^feA^i^op di glorìeSEo)^tì|b8 cori'giu^ 
ato^pi^glio dî e ì̂il,,:mpndof̂ Ìa mia storia 
ineomìnoja dai traforo delle Alpi Gòssle, 
e sarebbe grinde abbastanza»il 

Nella toi;nata„. di doRî e5ija.,i,d2 .o.Qrr,, 
alle ore^'ùna pom. leggerà>U''S,;:;pXprqt 
Yiaooovioh Sopra una anomalia del sacco 
Ucri^aM* 

G. B. dott. MATTIOW, ., 
Segretario per le scienze. 

Conferenze seleiitt Ì Ìeo-WÌÌcpà • 
.rio, — Domani, venerdì alle o reoUo 
pom. avrà luogo nelle Sale dèrG-ibinetto 
di lettura,4a prima conferenza tenuta 
dal prct a. Gii«trini « Sulle'Waravi• 
glie'del mondo animale invisibile.» Non 
^abitiamo'ohe ì nostri oonoìttadiiìi'Vòp* 
rsnqo colla-iopo'aobÓrrenza, favoreggiare 
questa utila istituzione, giovando in pari 

'^"^- i ^ i ? i r :T ' L-^L-'i:''^^^^" l^^iyt^r"^ .;T*^3?-r^^^-^^s^-^^^^ 

tempo allo scopo filantropico per cui 
viene iniziata. 

Le oonferenze sono pubbliche. 
I biglietti d'ingresso sono vendibili al 

Gabinetto stessa, nonohà prèsso le libre­
rìe Sacnhotto e Salmin, e al: Caffo Po-
drocnbi al prezzo di Lire a n n . 

I Sooìi ordinarii del Gabinetto di let­
tura prgano la metà del biglietto all'atto 
dell'ingresse, 

II ricavato, detratte le spese, è devo-̂  
luto a vantaggio del Gabinetto di let-J: 
tura e dflgtrAtìli ir-finti». ' 

t j o i n u i i i c a t l o . — Dianao posto 
colla massima compiacenza al seguente 
éomtìnicàtò, che riguarda ì mèriti scien-
Hifici, congiunti a quelli del_. carattere;' 
.^el nostro carissinap, amico prof. Ste- '̂ 
ìano Féooglio;jèttanto più volontieri 
mqunnto che si era spars:^ la vore,-: 
óh'égli fòsse inleri^ìòiiato di dèsisteVè 
dall', esercizio della sua professione, 

.doveormai si acquistò si bai nome. 
Una delle notabilità soientlflohe, ohe 

danno lustro e deooro alla nostra citti, 
ò sioorameate Tegreglo oculista prcfes 
sore STEFANO FENOOLIO, che par do-

^vizi» di o<'gnlzioni diitguos'ìohe e tera^ 
pentichÉÌ,a, per ffisestrin nell'oporare non 
òreditimo II nessuno secondo. Le nume-
ro8.'s3ÌKo cure da lui felicemtmte con­
dotte, le molteplìm operazioni con eoceì* 
lente sucoesso eseguite, l'esserti st^to il 
primo ad inlfoHritre fri iVmetodo 
,di Dd-Qraefj sullo 8tr*Ì3Ìsmo da lui poi 
ìpeifazionato, la fimt'oÈé ai procurò 
UVtitunno decorso nèll'Iatria e nella''Dalti:, 
- ^ I , , I 

QÌàua, le tante operazioni di oateratte 
eiSegtiìtó ' òòl'̂ ; mìĝ  esito desiderabile 
sono ben forti'titoli per rendere omxg-

Fgìô  ài) meriti dèU'illiiBtre pri fossore, nel 
quiile^.tton lìnppìAmo se più stimare IF 
apeecihlata modestia, o^ilabilità soièntlflca. 
di cui hbbij«mo una próTA Inihirióèa. 

•Vi:P.rM.;,:,,: 
:•. TcatB*» Coueopdl . — Ieri si ò data 
dallft Compagnia B.llgend la bella prò-
duxione dèlSardòa Fernanda, salla quale 
il nostro cronista dei Teatri si è lunga-
mente trattenuto Ano dall'anno soorso. 

L esecuzione per parte di questa oom-
psgula fu ottima, e ae l'abbondanza della 
materia noa ce le impedisse, vorremmo 
intràttèhèroenè distosamòhté f nò da'oggi, 

I. OSHA! LASTROHIOKHIO 
VA 1P̂  

marzo ; 
A massodì vero di Padovs 

F 

Tempo medio di Padova 
we 12 m. 12 s. 11,3 

fompo msdto di Roma ore IS m. 14 s. 38,4 

«aegnìte airftltexsa di m. 17 dri .«KOU; 
e di m. S0,7 dal livello medio itérkàM 
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Termometro oentìgr. 
Direzione del vento 
Stato dal cielo 
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ULTIME NOTIZIE 
h 

' • L • 

La Gazz. Ufficiale_ ÙQ\ 1° marzq̂ ;̂ 
nella sua parte ufficiale reca; 

Avanl'ie.ri .Sua Eccellenza, il. conte 
Brassier di Saint-Simon, è stato rice­

t t ò in udiènza da S. M. U R l W H f 
•n '"r ̂ i ̂ iìif̂ ' i -'-m'W'-" ̂ în" 

avuto l'onore di rimettergli una lettera 
di S;:M; il Re di Prussia contenente 

^ f ^::^^;.:;^ -^N>' ' -^ 

r annunzio ,deir„ accettazione, del tìtolo 
- ^ " T ^ - ' . . f - ^ - j . M - - : . t . ^ ^ v ^ 

^ ^ ^ . 

imperiale ofifertogli.dai spyrani.edalle^ 
città libere della Germania, 

L-^;^- 'i^niiAiN-^IS.l'-

=3P 

DISPXCOI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

_t_ 

•f^riiFt 

•fr!^ 

.^!i^ ' 

1^-33 

^ = ^ ! i 4 

Ci proponiamo di farlo quanto prima. 
TÌas8nmendo|'|l?iesito, di pàrecoìiié'''Selle 
recite già date. , 

Aprest i eseguiti dalle guardie di P.S. 
P, L. e ^̂ P.' <J/ffau^^^ per, 

aohiamawi notturd con CMlpevolo ÌD«i-
.steDZ&, malgrado le ìntimisioDi. 

S. G. detto S.;.it.«.... per crdiue d'uf 
ti.iio siccome autore del furto, che ab­
biamo descritto, perpetrato giorni sono 

ti#:p.azza d(ii Fruiti dalie vetrine del 
G»a,bi;>-V«lut6 Z. G. 

PuiblillcusEle)>iil PCP l a u r e a , . — 
, • , •. • " ^ . - l i ' ^ ' i S f - • , ' 

Ptìr4'r liootsii ne delia Laureai Ini iegg^ 
nella nostra Uuiversità, di E:ture Rosai, 
il sig. Antonio dott. Marqoiioi h» pi.b-
b ioRtoooi tipi del Seminarlo alcuni Cewni 
storici del distretto di Ariano nei.EoÌe 
sino di Rovigo, dove l'autore ha vÌESuto 
luogo ^!!^P^.P|LI|gi^n? d'impiego,^jd 
offurse il suo lavoro agli ottimi genitori 
dei laureato quale pnihlico tesliravJ.,io 
della., sua gioia pel fiusto domeatìoo av-
venimento. 

Questi cenni equivalgono ad uno sohe-, 
ma della monografìa .storicàjchei il dotto; 
autore si pgfione di cpmp||re, sul t̂ "̂ " 
ritorio di Ariano, sono, redatti-con molta 
chiarezza, e,all'appoggio di erudite ci': 
tazioni: saranno quindi letti con profìtto 
da chiunque.prende intere^fe alle ori 
ijni sloriche e alje vicende di qnelUi 
parte del territofio,,veneto. 

•—:I1 sig. A. M. Fibris nella stessa 
lieta ooo?i|Ìp|ìe diede alle stampe col tipi 
della Minerva una epistola intitolata Pos 
sagno y in versi scÌolti,.4el professore, ab, 
Domenico Ziipellpn, dedicandola all'a-
mioo dott. Antonio RQBSÌ, pudre. del iaur. 
reato, in̂  teatimonianza dell'affetto e 
dtìUa gratitudine ohe..glLproftì8|S. 

I versi dell'abnte Zirpellon OButano 
degnamente di quella teira amenjgsiima, 
ove parte della famiglia RossiVè'segna­
lata per ospitalità incomparabile, e dove. 
Canova, italìoo Fjdi'', avendo sua patri», 
la illustrò col celebre tempio e ooll» 
(«tupenda gipsoteOR, 

VIENNA, 1. Mobiliare 252 80, lom-
barde 179 40, austrìache 378 50, banca 
nazionale 725, napoleoni d'oro 989, 
cambio su Londra 124 10, rèndita au­
striaca 68 30. 

COSTANTINÒPOir, 1. - t * l ca -
,rìcato d'affari fraacese_Aubin parte 
domani per la.Francia^Ducros Aubert 
f^incaricato degli affari dell'ambasciata. 
\ Il Cònsole 3i " SpgnS^lon avendo 
latto comunicazione circa 1' ultimatum 
rimesso al Cairo, cobsiderasi la notizia 
priva, di, fondameoto. Io caso..che, si, 
confermi, la Porta.rivendicherebbe il 
diritto di rispondere pei'suoi vassallif 

B O R D E A U X ; 1. rr^XaCo^miisiione 
incaricata di esaminare i preliminari è 
GOUiì̂ sia di tt|\|ì i "comimis^an jp^dit|j 
precedentemente a Parigi. Nominò liei 
noist Azy à '̂suo presidente, e Lefran? 
a relatore. Assicurasr che la Commis­
sione è unanimemente favorevole alla 
approvazione;-Credesi che l'Assemblea 
non si: separerà, avanti .di votare, il; 
progetto. 

:,Un convoglio \è pronto a recare im-; 
mediatamente a Parigi la decisione del-' 
'l'Assemblo:' e affrétlerassi resecuzione 
4elie cofìdizioni .della= convenzione af̂ i 
ilnchè il Governo e l'Assemblea rientrino, 
presto' a Parigi. 

MARSIGLIA, 1. — Rendita fran-
cese 52 30, rendita italiana 65 25, na-
zionale 456 25, turco i%\[% lombarde 
233, romane JOO. 

ADEN^ 28. — É arrivato i r piro^' 
sckfo italiano 7nf?m da Bombay, e 
prosegue oggi il suo viaggio pel Me(Ji-J 
;terraneo. 
' : B O M B 0 , ; i . : # a ( . p ì r o p t ó a ^ 
yArahia è^partìto sùmiiné'pèr^^Italia.' 

BORDEAUX, •W(MezMnotte). -
Assemblila. — Dopo ia lettura del 
tratUto, Sì^iot-Hiìstto les^e^'i^ docu^ 
jneijto, d'entrata dei Tedeschij£iParigi5 

Tollain si oppone'' alla dilcussiòie 
qe\;);,progRtto per urgenza, qualificando 
le'condizioni come vergognose e inac-

jeilabili- Dice chq devesi discutere pro<i 
fondamente. 
, JAiers spiega l'urgenza, e dice:<i:S6 
tìdvvi" vergopà devono averla coloro 
che in tutte lê  epoche contribuirono 
alla rovina dei paese.» Fa un commo­
vente appello al patrÌQttìsmo dell'As^-
seiubìea. 

Gambetta propone che gli Qfi^,si 
leniscano d(^mani ;^lli,gp84^ afljacnè-
i depulSti^studino ir trattato. 

Thiéh dice: «Desideriamo che coĝ  
ndsclate la situazion'e, ma vi supplico 
dì non perdere tempo; facendo ciò 
potete forse risparmiare un grande do-, 
.loî e a Parigi..Impegnai lai'mia respon ĵ* 
sabilità, e l^^ìei colleghi impegnarono^ 

Jla^lòro; bisógna òhe voi impegnatela 
jostra. » : L''Assemblea decìde che sF 
terrà riunione pubblica domani a inez-
.zodiiiNèì'diotorni.deUa Camê ra furono, 
•^rese le stesse disposizioni mitiiari che 
per rinnanzi. La città è tranquillissima.' 

MADRID, 28. — Il trattato di com-
merclo fra la Spagna è la Svezia e 
Norvegia venae firmato, oggi. 11 Kiini;-, 
Strpc di Prussia presenta domani le sue 
credenziali. Assicurasi che il governo 
avrà la naaggioranza nello pròssìtne 
elezioni deìlé Cortes. 

BRUXELLES, 28. — Hassi da.Par 
i;igì|27 sera: pontioua Pagitazìone, ma 
iiob avvengono disordini/Un taànifestò 
Sei direttori dei 43 giornali'di Parili 
consiglia la popolazione a rimanere 
calma. 1 gioraali sospenderanDO la lorp 
pubblicazione durante Poccupazione dei, 
Prussiacii. Ieri ùiià'polverièra della 
iVillefte venne saccbeggisita dai soldati 
e dalle guardie nazionali. 

BORDEAUX, 4.;>^r^'assemblea ra-
dunosi ai tocco. Due membri prote­
stano contro la cessione di territorio. 
Victor Dtffraue relatore dalla comrQisr:: 
sione: dei quindici presenta le conclu-^ 
sioni adottate ad unanimità dalla Com-
missione: dibe che il patriòttisino'esige 
che i preliminari sieno votati senza 
modificazioai; che tutto. fu [megso in 
opera^'pèr sa!var^,,l|^situazione, Q^^ 
l'onore.della.Efancià e salvo. Espone, 
i:iriòtivi •pei' cui"Uóvòlisi". accettare ,ij 
prelimman. Soggiunge che, un rifiuto 
cagionerebbe l'occupazìoaó di Parigi^! 
jyQvasioue della^Fraucia e chissà, quali 
altri disastri. Conchiude domandando 
che nessuno s*astenga. Edoard Qnainet 

;protest^'ènergicamente coatro .l'^àccet-' 
dazione dei preliminari. Dice che le 
condizioni imposte distruggerebbero il 
presente e l'avvenire della,^rancia; 
Bamberger deputato della Mosella scòn--: 
giura l assemblea sa; respingere la con-
dizioni proposte. La seduta continùafe^ 

^ ..^BRUXELLES, 1. - Parigi; '27^^^^ 
Un proclàiiia dii^ThiSS,, Fl^fe e 'fWi 
cardata appello al patriottismo degli^ 
abitanti di Parigi, e dice che dipend^> 
• dà: essi salva-re, 0, perdere lai; Francia ; 
;il Governo ottenne colle'^ftrltttative di 
salvare ciò che umanamente era pos--
sibilo. L'armistizio non si è potutoj 
prolungare che alla condizìane di una' 
momentonea e parziale»-occupazione di 

'alcuni''quartieri di Parigi. Sé là cob-' 
veniéionè non fosse rispettala l'armi-: 
stizìo sarebbe rotto, il nemico occn-' 
perebbe tutta la c|ttà, eH^anp i della. 
guerra si estenderebb8r.o,^;Jflo ai Pir.' 

• renei.'^ La 'Guàrdia Nazìónaffi^'é-résèp^: 
cito assicurano V esscuzione del nuovo"" 
armi s ti zip. .̂ ^̂ ^ del gjoroo di 
'̂Viao£„^^Sce:''"j£a . raccpjta fu battulr 

'senza ordine; alcuni battaèlibolingaii"; 
Dàti'préséròieàrmiir^ mmìo-
ranzà della guardia Nazionale resistette 
agli eccitamenti.' ., 

. .^Ji^lIGl, 28. "-|)|agitazione cal-
fmossi^però persistono àlèunisobboR 

ghi. 11 pròclatrial'J'dél Governo e Por-
'dihe del giorno di Viooj grodussero 
buon affetto. Tutti i |ìqraa|ì, ancliji più, 
l^icali^con^igti^A^ la calmat^ftlior-^ 
Qialf ces'^eranuò la loro' pubblicazione^ 
Parigi è'generalfflètìtflrassegi^i^ 
bra che non accadrà alcun disordine.' 

PiiulGI, 1, '•-';̂ ^Chaìllic raccomaudò 
ai marmi di evitare duxante l'armisii-: 
^r^gm pantatttì'col nemico. iS'i^i^io. 
jlii^prccesso sui fittf'^elia notte dal 26 

•^r^^ì?4 

i l 27, e sugli affari do.lf prigione dì 
S. Pelagia. : 
; yERS4ltLES^|8. " DopiàUina ajla 
.ore jOii Tedeschi entreranno a Parigi, 
; BRUXELLES, 1. - Z * » ^ 
"Contranaménte alle voci sparrse sem-
bra che l ' toperatore Giiglielinp co-; 
^manderà le truppe, ch'entreranno a 
Parigi. 

BORDEAUX, 1. — LVa^semblea 
votò la ratifica dei prelifilinarì di paco 
con 540 si, contro l07 no? -
, AJA, 1. — AUa.,Camera fu prj^sen-
lato il.bilancio,•definitivo del 1871..Si/ 
|)róp6ne;i;l!-emissìonè'tìi 9, milìon||^Ìi2 
•Ei fiorini per la difesa dello Stato. Il. 
miùistro della guerra presenterà un 
progetto per la riorganizzazione dell'e-
ssrcìto 

PIETROBURGO, 1. - WMiornale 
diWÌétròburgoi^\M)\\G3i un tel^fMtn-
ma dell'Impét^lSì'è Guglielmo allò Czar 
annunziante le condizioni della pace. 
Soggiunge che la P^iissìa.ppn dimenti­
cherà eiammai che .-1 debitrice allo, 
Cz:ìr;sé;Jà gùerra^'ndn'prese estrema 
dimensioni. Lo Czar rispose cliii'e lièto 
di aver potuto provargli le sue sìm-

BRUXELLES, 1. - T ^ a r i ^ ^ m ^ : — 
Governo prese' le; precauzioni ne-

nessarie per ifhpèdife che li esaltati 
attacchino i Tedeschi La maggi T par­
te d.iquarùeri è calma, mi3t ini alcuiii,, 
altri esistono sintomi inqu etanti. ' 
.....VERSAILLES, 1..; C.Uffi>̂ i • le ). — 
;L Imperatore invio alllmperatice u se­
guente dispacciQ^: Ritorno da Long-
chainps^49^® ̂ M J?PÎ ?*Q° '̂  truppe 
del sesto e undicesiiitocorjo dell'ar-
mata ©(ìlei primo co rpò'̂  bavarése^ Iti 
tutto treiSlmila; uòmini dèktìhàti''a,d 
occupare Parigi. L* avanguardia entrò 
?i':-Parigi alle ottQdi questa mattina 
senza'alcun,disordine, ' :„ 
,,BERLINQ,Ai2*l -^ La convocazione 

deipari amento* Tedésco •è'^^giòriiàta^ 
fino al 20 del corrente mese. 
, BRUXELLES, 2. -^ Parigi 1 mez^ 
zodù - - •Parecchi battaglioni di tede­
schi entrarono alle ore, 7 a preparji*^ 
glî ^ alloggi. Occuparono,Jle^8riirii 
palazzo deirjndustria. Alcuni,.distac-
camei^ti com[laf^vér#in p i àS 'C^^ 
dia, eravi' pri^senh ur^rpioc^lo nuir.ero 
di curiosi.'Nì'ssuna dimostrazione. Un 
.cordone di tru[)peJrancesi e di guar-
die,nazionali impediva^!Lpass^^gióalle 
personé1iiJiùinifòrnie;nL'atliluJine dèlia 
guardia nazionale;.ò. generalmente cal­
ma. Nessun accidente deplorabi l^J 
ĝ ^̂ sso corpo,;d'q^upaiaai;!e.,tr^^^ 
hpscio ..di; iBoulogne oyejsatra ^^ssato in 
rivista ea;ehtreràf in Parigi a mezzodì 
;:;:quartieri occupati sono quasi deser-

ti;;^.-parte delie finestre chiuse. Negli 
altri quartieri %*specialmente sui Bou-
levards, e.j^ yi.a:,Rivoli., le botteghe ed 
i:;|càffè sono chiusi. 

J T M W m i ^ i M i 4 » H « ^ T ^lÉ J ^ i • ir^ ,< J h^ i^»^ U >^*^^Jph>4Ai • H ^ ^ n ^ i t M T 

SPETTACOLI 
TEATUÒ CONCORDI. La Compagnia dram-

jimatica Diligetti - Calloud rappresenta; 
/*r:ma^ tragedia di D'OriMvillér con 
l|rsa. >~ (jre 8. 

TEATRO GÀtìiiALDi. Prima rappre? 
tentazione dell! pp'era: .^«òrM Music-
^É'.-W^ '̂:P Pê pui.,-r orrs..;,, 
BoRTOUMBO MoscHiK, g&oi7)ÌQ'resjms. 

:: Urv^Mi^-^ 
•,'?.y- - • « . . • « 3 

Una persona partendo dalla Cassa 
della Finanza,/onde recarsi al'Kmtè di 
S.: Lorenzo per le vie di S.Bernardi-
rip e, San Carlo,' -smarrì Lire 80 (3 bi­
glietti da L. 2r'^i,J | iO da 5). 

: .Jki?.^*^sse^tr9yate e le posasse 
atl'uffiijlo di questo Giornale riceve-
l̂iebbe la mancia idi'Lire 1 5 . 

mA 
• i ^ ; i ? ! i ? . L ^ 

H A !;j>M9^,M,circa 
-- - -__—„àl l l^J3 anni cerea 

dnwpiQ^arsi comò govornante^^ó'per la 
=teiSWne della soonomià domèstica ia 
buona firnìglia italiana,—-Modico ono-
mno — Ijpfprroazioqi eò-ièllentl. ' ^ 

Dirigere le : domamla all' Amminis'ra-. 
ziene dal Giornale. 

• ! - • 

^ 7 

^ 
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Gj-IQRNALB DI PÀDOVA 
i > 

ISTlgJIftXEN'ERALE DEI CIECHI 

À tuty^jMàrzo oorrante rlÉ'l&aperrto, 
il cjncioMO al posto vacante di ammini-
àtf̂ .̂ lpllf) di qunso; Istituto„„cpU'atìhuo;" 
assogno diX. 43à,09. -. -. -

Gli'''aspiratiti prefiianteranno entro, il 
term.no [irefl^sato le lord Istanze a qoè^j 
sto Istituto dalle ore 12 aUe,,2,ì.corredate^ 
deistgumtiallegati-:'"''̂ '-̂ '̂ ^" -̂'̂ ^^^^^"^^ '̂̂ '̂ '̂-'̂  

a) Fed»;di nasnita;': 
Sj^atento da Ragionioro, avvertendo 

che • îPKèiHì'ftntì "no muniti,di,pitentò 
dovranio assoggettarsi agli esami in 
linea litpÈìbtabilità, a' di{ oon aettó presso 
la Commissione bbé sarà all'uopo no­
minata; 

c) Attestati dagli studi percorsi, e 
auaato.alti?ó preye^^dimoatrasserp le abi­
lità rfoi coricorrèhB, compresi gl'impie­
ghi ohe avQsso.flno ad ora, cpperti.. ,, ,-

d) DiohiaraziOQO di ossero pronti a 
presentare la oauzioae di L. 1000. 

rii'DaU'Istituto Centrale dai Ciechi 
Pftdòvà;!)SÒ(Ìebbraip.J8tl . 

il Patrono , 
T I , ^ _ I •-" , ^ , L 

3 - U 6 FfiANOESco GASPÀRINI 

Jì; 374 

.'i 

V 

Situazione al 28!̂ ;Febbràip 1871 : , . . 
compilata a tenore del modulo prosc'rillo dal Regio Decreto 5 settembre Ì869 del Ministoro di Agricoltura o Oommeroio. 

Aziqpî  flssegnftte,,à,gUQst§ Sedo N. 3900 da LV 50 . . . . L . 195000 Azloiiraa'emétteref r r r . . ,. . » 
Saldo da eaigcife sulle Azioni emesse . 

:mm 

471 >'̂ =̂̂ B0 L. 23550 
» 1U68 

Capitale effettiVamentft itìcasstitò ̂  
*s-^-rj". 

Attivo 
i V t J E . , T * - T V 4 . 

•.^?''M 

l l ^ ^ • l " ' / ' • ' ^ ' :• ^'4'-r.'l' I 

1 
2 
3 
4 

.^:n 

%'.^ 

N- 1160 1 : 3-120 
EDITTO' 

;è§MfIÌjano,,4?<>ifteÌ|^^3 in^ qaaiità'^dl 
creditori hanno qualche pra^.esa da far 
vjSlere contro ,l'eredità di Giuseppe Per 
rònl fu Giuseppe 'qui 'decesso intestato' 
n^liìg'iorno, 29 gennaio fi. o: a,comparire 
nel'gìornó'30 p* f. ninpx», ad orò'9 
mattina, innanzi a. questa Pretura p^r 
insinuare, e comprovare lo lóròpreteisb^ 
oppure àpreseatare entro tale termine 
la loro domàndaMBCi'gcritt^Pfoìehò 4n/ 
caso contrario, qualora l'eredità venisse 
e8aurit.à:-^cpl:;ptìgàmarito'dóì;pteditof'|.ii|^ 
sinuati, Hon avrebbero; contro là mi^de-
simSicuu.altro diritto, ohe,.,queUo.che 
loro competesse per pegno. 

U..vrtì8entQ Editto sar^ affisso, a^qua-' 
st 'àib' Pretopaò, e nei luoghi soliti, ed, 
insarìto" per ti-e Volta nel. Giornale di 
Padova. ••• ' '•••' 'r'r.;- • r'j.»:; 

Camposa^pi^lfaili'IS fòbbreìri ^ 187ÌJ 
Ibreijio pretore 

mcv 

6 
7 
8 
9 

,10 
il 
12 
13 

TE;. 

= Numerario; effettivo, esistente In Cassa , . . . , . . , . 
Valori pubblici. . ' , . . . , . ;. . . ,, . . . . . , * 
Cambiali scontate in pprtafogliò'e'soadantitìel trimestre da òggi » 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti à 4 mesi da oggi . »'f̂  
Anticipazioni ;30pr( .̂̂ depositi di' fondi ^Hp.ubblioî eiiti.tolj .garantiti 

dallo Stato, f^rovincie e Comuni (p'er'3J4 del Vaìòre) .'\ . »; 
Anticipazioni sopra depositi di merci (per, 2(3„del valore) . .„»: 
Effetti da incassare per conto di terzi; . ; . . . .; . : . . . » 
Conti, correnti con frutto (colle.Banche corrispondenti),.,.,,,.,.,». 
Conti'coi'rénti senza frutto (cóle'Àgenzie diÌU[onfieliòe e'Montai^nànà) *' 
nnt,u««i ,iiirn«aif(-̂ ^8onza speciale olassificazione. . . . . . . . », 
pabitori diversi!J.i^.^^^jJ^ generale in coofò corrente . . / r 
Depositi liberi o volontari . . . ; . . . . , » 
Valo]?e^dei mobili. . , . . . . . . . . , ;. . . . . . . . M 
Debitori morosi . . . . . . - . , . , . . . . . , . .: ,-» 

' Totale dell© Attività L.' 
r , ' ' , ^ > 

. - < 

Spese del corrente osop-:(|Di primo stabilimento . . , . L. 
òiziÒ^daliqnidaritiinflaòi-,,D'ordinaria amministrazione . . » S39X43 
dall'annua gestione ''''{• Interessi passivi . . . . . .. ». 230.86 

aft 09905 
#10370I 
•610927 
fi 61340 

05 
7n 
27 

L.!•-*,: 

134925 

19205 
„ 4312 
'̂ '21302 

87239 

208 

1245781 

23 

> 35018 

L. 159982 . . . . . . . . . . . , L, 

Passivo 

2621 

22 
26 
15 
14 

51 
57 

- S n . 

2 

29 

4 
5 
6 

^ A 

159982 

^ ' I • I 

Conti correnti:6^riaparmi a interesse. . . . . . ^ » 
Conti correnti senza interesse . . . . . , . . . . . . , . Ift 

Per;:;Bffetttf^òòtìsèpatì^l:pei?°rHhca8sb . . . . ^ >• 
.Direziof̂ e generale in Conto oorronto . . -. . . ;*!• 
;,paC-;dividendp,l867-68:-,69. ..,,. . . . . . . . . V 

Depositanti pfjr •̂ iopositi libeH 0 Volontari .• . » 
Conti corr. con frutto bolle'Banche oorrispondenti . , . , . » s 
Utili Bilàncio 1870 . . . . : ' . . ; . . . . . . . , . . . » 

Creditori 

L ̂  

» 

.[:-, 

983857 

907 
87239 
2228 
13773 

A r-

•-L^ 

Totale delle Passività .- l̂i; 

Randlte del corrente Q^^ 
' sércizìo da 1 iquìd.ar8Ì°lS '̂ 
fino dell'annua gestione 

^;Jnteressi attivi . . . . . . . L. 
^S>5onti:e;proyTigitìni . . . . :?;,;é» 
Utili diversi . » 

1234151 

1425'l 

23 

2Ò 

75 
14 
76 
64 

<'\ 

62 

24 

86i«-n,i 

V^v-^V Ĵ i 

V f 

Il 1 

:l̂-.-

• • | 

«1 01 ("o corrente) la Bot-
lega.ài Caffè.,<:.on lutti gli utensili pc-
correntì e Bigliardo,ìsita in Via Tadi, 

a'̂ ;t-
jPiìvÒlgèrsi al barbiere vicino.: 3-Ì21 

"̂ tì*'̂ '" 
j • • - d 

1 Ancona 
jS^Arighiari 
vS^Arezzo 
^^'Al^hferb ' 
5 Avellino (") 

.i6iBari 
;7!,3a8S(ino : 
S/Beliuno 

::^9-Bibbiena 
-10 Borgo S. Lorenzo 

Ì2 Castelnupyo 
13 Catanzaro'" 
14 Carrarsi 
15 Castelflorentinò 
16 Castelfranco 
17, Chiusi 
18 Città di Castello 

- • , . • , • • • ' A . : , ^ . - . j ' 

19 Conegliano 
20 Dlcomano 
21 Empoli 
g a ^ E s t e ' j ' 
S3 Ferrara 
24 Figline 
25 Firenze 
26 Folano -
27 Foligno' 
28 Feltre,,,^..;; 
29.FuceccniÓ 
30 Genova 
31 Gròssetto 
32 Lecce :.;, , 
33 Livorno" 
34 Lucca . , 
,35,. MaVsa Marittima 
36 Massa dì Carrara •.• 

. i r t ì 

VI ; . 

" ^ 1 — 

' . " . • . . ' / ' ^ ^ 

• • • < : 

•'•:--i 

37 Milano 
i38 Nàpoli 

3̂9 Orvietoili 
^^0 ÓisubiX^^) 
41 Padova 

|42,Perugia 
43 l 'è 8 ci a 
i44:,Piac9nza,.,^,^v 
45 Pietrasahtà^ 
46 Pisa 

É47)Pis1;oià ' 
48,Pitigliano 

• 49 Pontèdera ' 
50 Prato , , 
51 Pfii-gola 

ì52 Reggio di Calabria 
:.53,Raverinr;̂ ^̂ ^̂ -̂ *̂̂ ^̂ '̂'"̂ '̂' 

54 Rovigo, •., 

.^* 

• ^ 0 
l l t ^ * 

. r ^ - 1 L^-

.' - iN 

•R 

^ Y h ' 

'^ 

j^ 

^ •• ^ 

55 Ro ma 
1̂ 6 Salarno 
57 Sassari 
:68 Sianâ '̂  
59 S. Miniato 
'60 Spezi^ .,, 
61 S. Sepolcro 

..,62 Spotato 
:f63, Taranto 
à64 Torni 
•̂65, Tolmoirzo 

,s66 Torino 
467 Treviso , , 

68 Udine,, , 
69 Venezia 

'^0 Verona . 
aTil^^Viàreggio 
72 Volterra 

';A!.S 

;^ 

(") Sedi'ed Agenzie costituite ma non aperte agli affari. 

73 Viterbo (*') ,, . 

2 Ariano (Napoli) 

,4 Bosa (Sassari) 
5 Uastiglion del Lago 
6 Chianciaìio"'^ " -

• 7 Cotona 
SXividale 
,9 Cagliari 

^laFi^izx^nb^CiisoIa 
MGàià^ina •; 
t l2 Gemona 

ì3 Legnagò 
^̂ ^̂  Mttgiona^Perugia ; , 
;:-;ì5 Monselice'•"" : '" 
gtììylontagnanl,(Padova;!!: 

17 Montaione 
18 Mastra 
19 Moggio 
20-Nuoro 
21 Ozierì S,4V 

22 Palmanova.,(Veneto) 
è3 Panicalò' ^ ^^ -̂̂ ''̂ '̂ 
24 Pordenone 
•25 Portotorres 
26 Russi. ,̂ . 
27Sartéano^ 
.28 S. Bonifacio 
29 ' S. GemignaDo-Castelf, 
30 Sinalunga 
3r Todi 
32 Tempio . . 
33 Viliafranca. -
34 Vinci ^''••''' 

• 1 
• l ' i '.• 

.%è 

••.i\ 

iir, 
^ 

SHÌSMPC^^; 

m 
tlP^ji rilHI^ 

- .TOìJRAzipnìatì sono:3a;?^^ati: che^dal^F Mar̂ ^̂ ^̂ ^ al.seguito dell'approvazione del Baflnclo,rp:..r.;pà]:^trMaÌl'As3àto6a Gèn^^^ nel 12Feb-
br.iio corr., si fa luogo al p;,gamanto del dividendo dell'anno 1870 tutti i giorni dallo ore" IO alle 12 merid. 

, • - ; ' = , 

-î f̂ î̂ JIL DIRETTORE 
et.noniiatl 

¥.'' IL Î RESIDENTE 
Caifìo l i a l u t a 

<i-^,^\'•\^^* 

^'i\ ^' ^ C Jtt M Ì : , I W,i^\^ •_ ri - n 
i . I 1 

^ A- -I 1^:- i^ t^ i" - . 
J S mm:^ 

V 
» 

Il^Ragioniere-
A: Vicentini 

-•.<.- . • • ! . 

v i , i 
irT7¥^ it̂  

/ ' 

li 
l^lfA" m^-i •'::' 

I L 

! I I 
I j hb 

im 
mii^' 

L' -Il 
-*>' 

\'-[\X 
' • • • =11 

m Jtó 

per tingerà ì A ^ | : . :-i 
CAVmJA e BARBA ̂  

Con quGst.'i ^^émplice^ COSM^S-
TJCO si ottiene ìa^wt^nea-
inenièil'blciHtlo, castagno chìa-, 
ro, castagno scuro e nero per­
fetto a secontìa elio si deyidc-
ra. coiristesJio UBO degli altri 
cosmotici. Risultato garant i to 
deirixiventori fratelli RIZZI. 

• «^'gol poxKO l i . 3 . & 0 1̂ '̂  
Deporlo in .PADOVA pvesso 
j l t o g l u s t l C l a c t a a o ParruC'-
chJeie tiUTJniyflrsìtà 
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TRASMUTATORE 
dui Chimico 

Cp;i.r.5ueatp'prop,i.\r,atió::,«:istinge cou 
singolare"'faciUlàe sorxa'bisogno di 
lsya;,ure,ipi^aQlU ^ barba,,in biondo, 
'iTastcub 'e'' nero' d'ebano. " •• 

rusivoj oomo pur troppo^ifelJuso 
oomuii,e,,ea f̂a'la^ facoltà,d^irìnfre-
scnre la otitei e render mòrbida, 
lucida e aolììce la capigliatura. 
• Uria'"ia"atcla,.p"oMplòtii lìnri'^'Me 

e eoir̂ ta Uro 4. 
Ùenoaito in Padova pressò la ditta 

GUERRA A^OELO, Piai;za Uniui d'I-
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ELEIMEMTI 
m EGOWOMTÌA POLXIIGA 

del i-rof. Augusto Mcntunarl 
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TENEZIÀ 
PmtG dei Fuseri 

\KÌ''-'A 

I PADOTA. 
San Matteo^, Piazza Garibaldi, 
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Sccoiulu cdi/ionc corrella e nntovolmcnlc amplia 
pll w l-^^' 

AD USO DELLE SCUOLE' 

Deposito di Registri di commecio 
- DELLA DITTA m C K^ENIG et EBHÀtóx IN ANNOVEU (Prassi) 

Libri maestri, Salda conti. Giornali, Copia lette^'e. Registri (Ì0,,yiaggio. Li 
bretti pei fmm^<^i0i « ?«»" pmgjmt.M^ Macchine da copiaUtteru, Carta 
ojeaia^ Cartoni asciuganti per còpialétlera, eco. 

- l regìWi delU'tóbrica-suldetta sìiperapo quelU-̂ di ,Bt%f|-P,ia taiito.ia ele­
ganza come ÌR modernztpne di prezzo. . . . '. ,. .\ 

Lvlibreria EBHARDT assume 'óornmiasiom pop, qualsiasi specie ai registro 
di cpmm(e(:cio a,«BiioiIcUo s p e c i a l e , fatture, cababiali, envoloppes; ettichet-
te, ecc., a prózzi cbrivànientì. .:-,^'^'- '^.'^.tqi^^i'ijì)^ ji 1 1 

Pagumanto a p r o n t a «ìoflisa; por le speiliziòni fuori aitoltta mediante 
"alsegad^^ ŝ̂ ^ merce;pbrto, dazio ed ìmballagio a carico del committente.6-74 

autorizzato in Francia, in iustria, nel Belgio e in fìussìa 
V, ' V.J^^'H^. 

.llvnnmero dei depurativi è oonsi'dertìvolo, ma fra questi,il Roli di Boy- : 
"fviettu KiaH'cffitcui* l̂ iî , |empro oecvpatPl̂ î il. primo, rango, sia'perlà'stia^v 

Virtù notoria Od avverata da quasi un sediòlo, sia per la sua composizione 
, les^_l:^0cim^^nte, ue;?efa?.e,j:,ll;.ffl̂ ,<?ii::gnarGTitito '- genuino dalla firma del dottor 
|OmAui)EAu DE SAINT-GERVÀIS Écuariscfi ràdicalinent-s le'aJÌeziòni'cùtaneò. gli in-

y^mpdi proy^Rienti ,dall'acrJmqo|a ,̂ ol sangue «degli umo '̂i. Questo noip^'^'^' 
': sopràtutto ràccòrnandatò controllo'malattie sògi?ete receriti ed inveter&Cèl -

Poma.depurativo potente, distn^i^ge gli accidenti oagion^^i da-1 ifterourip 
©d aiuta 1̂  natura a sbàraz7,àr^òiìè,"éome pure dell'iodio, quandb'so no ha 

it>p.reso, troppo. .,.̂ ,̂ ,̂.,̂  . j,,,,^^, , , ^ • . , ,,;,,,.. 
Ilììlverò" K o l i ' W B«yvéan-Iittfi'«?«4éMB' si vende al prezzo di S e di 
fi« fiandii la bottiglia. 

••'Depòsito geuerale-del Koli I Jwy^an^aa f fè i l ^ rne l l i a ' càM'ae ràU-
itor GIRAUDEAU SAINT-Qn;RVAl:3, 12, rua Richer Parigi. — Deposito in Pa-
.t|pVA da l'uigi Cornelio, Giovanni,Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro­
berti e nello principali Farmacie, ^ 8—31 
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